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Lettera del Presidente  
 
 

Raccontare è un buon modo per fissare i ricordi, rileggere le esperienze e condividerle con gli 
altri. Questo è il valore del Bilancio Sociale nella nostra Cooperativa. Una piccola Cooperativa 
che si modella sui cambiamenti dei tempi, integrando nuovi operatori, nove professionalità, 
nuovi destinatari e anche nuovi assetti organizzativi e normativi (Certificazioni di qualità, 
applicazione di modelli normativi, adesioni a reti di legalità e contrasto alla violenza, iscrizione 
all’albo delle Imprese Sociali, iscrizione all’albo delle aziende per l’Alternanza Scuola Lavoro). 
La rilettura dei dati economici attraverso le lenti del Bilancio Sociale, mette in luce le persone e 
le relazioni, attribuendo un valore umano ai risultati economici. 
Questo è il livello sul quale il lavoro sociale si trasforma in cooperazione sociale ed è il livello 
più difficile da monitorare e pianificare, ma più ricco di soddisfazioni e di occasioni di 
apprendimento e di crescita personale e professionale per i soci.  

 
 

Sara Villa 
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1. PARTE PRIMA: CHI SIAMO 
 

1.1 STORIA E ATTIVITÀ 
 

La Bitta è stata fondata nel 1993 con lo scopo prevalente di gestire la Casa di Servizio per gli 

Anziani e la Comunità della Valle Antrona e subentrare alla Cooperativa Il Sogno presso la casa per 

anziani del Comune di Domodossola. Lo slancio imprenditoriale dei pochi soci di allora ha visto la 

Cooperativa crescere e strutturarsi, progettando servizi in diversi ambiti del lavoro di cura verso 

persone in situazione di bisogno. Abbiamo attivato servizi e gestito appalti, leggendo i bisogni 

espressi dal territorio, rimanendo legati alle comunità locali, accogliendo le persone e 

promuovendo spazi di riflessione, monitoraggio, condivisione. In termini occupazionali ed 

economici, La Bitta, ha avuto un iter positivo passando dai 9 lavoratori dei primi anni ai 150 del 

2012.  

Nel corso dell’anno 2016 la Cooperativa ha ritrovato un certo equilibrio grazie ad una struttura 

consolidata e alla partecipazione dei soci e ha investito nuove risorse sia economiche che 

professionali al fine di erogare servizi utili al territorio e generare occupazione. 

Quattro sono gli elementi di maggior rilievo: 

- il trasferimento del GAP nella nuova casa di proprietà della Cooperativa; 

- l’avvio di servizi per l’accoglienza di persone richiedenti asilo; 

- l’affidamento della gestione del micro nido di Casale Corte Cerro; 

- l’avvio dello studio dentistico “Sorrisi di solidarietà”. 

 

1.2 MISSION 
 

La Cooperativa non ha scopo di lucro, suo fine è il perseguimento dell’interesse generale della 

comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini. A tal fine la Cooperativa 

intende realizzare le seguenti attività: 

a) organizzare, gestire ed erogare servizi di assistenza alla persona, prestazioni sanitarie, 

riabilitative, consulenza e terapia psicologica e sociale e di terapia occupazionale presso 

strutture residenziali, semiresidenziali, in ambulatorio e a domicilio; 

b) progettare, organizzare, gestire e realizzare attività di contrasto alla violenza in genere, 

discriminazione e tratta con azioni di prevenzione, presa in carico, trattamento e riabilitazione 

sociale, in servizi di ascolto e accoglienza residenziale e semiresidenziale; 

c) organizzare, gestire ed erogare servizi educativi in ambito residenziale, semiresidenziale, 

territoriale e a domicilio compreso gestire comunità alloggio di pronto intervento e 

residenziali per minori, adolescenti, nuclei familiari e mamma-bambino; gestire progetti di 

educativa territoriale, educativa di strada e sviluppo di comunità; gestire centri socio 

terapeutici, comunità alloggio, servizi territoriali e domiciliari per persone in condizione di 

disabilità; realizzare forme di intervento sul territorio a contatto con i giovani presso i luoghi 

naturali d’incontro attraverso il reciproco aiuto, lo scambio di esperienze, la corretta 

comunicazione e l’educazione alla legalità, nonché proporre figure di riferimento per la 

risoluzione comunitaria delle problematiche; 
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d) organizzare e gestire attività formative finalizzate alla promozione umana. Nello specifico 

attività di formazione ed istruzione di ogni ordine e grado; formazione in ambito sanitario 

attraverso la progettazione, organizzazione ed erogazione di corsi di aggiornamento e di 

formazione in ambito sanitario, socio-sanitario ed educativo. Tali programmi consentiranno la 

promozione delle competenze, l’aggiornamento e la formazione continua per operatori dei 

settori di sostegno psicologico, assistenza sociale e socio-sanitaria, istruzione e quanti altri 

non specificati; 

e) organizzare e gestire percorsi formativi in ambito sanitario e anche in forma residenziale; 

f) erogare servizi per il sostegno e il supporto alle persone e alle famiglie in difficoltà curandone 

tutti gli aspetti correlati anche realizzando interventi e progettazioni nel campo delle politiche 

dell’abitare, con particolare riferimento alle iniziative di risposta abitativa rivolta alle “fasce 

deboli” della popolazione (social housing);  

g) gestire circoli culturali, impianti sportivi, centri d’incontro, ostelli; organizzare gite, soggiorni, 

campeggi, “estate ragazzi”, vacanze; 

h) organizzare e gestire, per conto d’altri o in modo autonomo, le istanze sociali, volte alla tutela 

e alla crescita della dignità umana, che nel tempo potranno emergere sul territorio; 

i) realizzare attività di fundraising anche in collaborazione con altri enti associazioni; 

j) collaborare con enti, associazioni, organizzazioni, istituti o altri organismi pubblici o privati con 

analoghe finalità; 

k) pubblicare libri, opuscoli, riviste, dispense, ciclostilati, audiovisivi, dischi, in quanto utili al 

perseguimento delle finalità sociali. 

La Cooperativa si propone di fornire assistenza e servizi a condizioni economicamente vantaggiose 

alle organizzazioni, cooperative, enti locali e loro consorzi ed associazioni, aziende pubbliche e 

private, associazioni mutualistiche, privati e, in generale, enti anche non direttamente collegati al 

movimento cooperativistico di qualsiasi grado e settore, che ne facciano richiesta. 

 

1.3 CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 

La Bitta esprime la propria competenza progettuale e professionale prevalentemente sul territorio 

della provincia del Verbano Cusio Ossola, cercando di gestire e sviluppare servizi in modo da 

rispondere ai bisogni delle persone, tenendo conto dei nuovi sfondi sociali. 

Riteniamo fondamentale rendere partecipe il fruitore nelle varie fasi del servizio: individuazione 

del bisogno e calibrazione della richiesta, programmazione, individuazione delle risorse presenti e 

attivabili, verifica, rispondendo al principio di “materialità” definito dalla metodologia utilizzata 

per la redazione del presente documento. Ciò consente di verificare la congruità e la qualità del 

servizio prestato e favorisce il benessere generale della persona e del nucleo familiare di cui fa 

parte, aumentando i livelli di soddisfazioni con le implicazioni positive descritte in seguito.  

 

1.4 I NOSTRI SERVIZI 
 

La Cooperativa Sociale La Bitta è nata nel 1993 in attuazione della legge 381/91. Le origini sono 

legate alla struttura per anziani di Montescheno, alla Cooperativa Il Sogno e all’Associazione 

Alternativa A. 
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Le radici comuni del Sogno e della Bitta, a partire dall’associazione Alternativa A… sono tuttora la 

base valoriale e di senso del nostro essere cooperativa basato sul principio del massimo rispetto 

dell’unicità e della libertà personale, con particolare attenzione alle persone in difficoltà che 

vengono sostenute anche economicamente nell’accesso ai servizi, grazie al Fondo di Solidarietà 

che proprio l’Associazione gestisce ed eroga. 

Di seguito analizziamo i servizi all’interno dei quali la Cooperativa può esprimere e concretizzare la 

massima capacità progettuale e di monitoraggio perché propri o in gestione diretta e completa. 

 

1.4.1. CASA DI SERVIZIO PER GLI ANZIANI E LA COMUNITA’ DELLA VALLE ANTRONA (FARIOLI 

ILARIA) 

 

La struttura si trova nel centro di Montescheno, piccolo paese della 

Valle Antrona, e vede l’impiego di personale qualificato che 

garantisce la cura 24 ore su 24. Collaborano con noi circa 15 volontari 

che contribuiscono supportano la realizzazione di eventi e servizi sia 

all’interno della Casa che sul territorio a favore degli anziani a 

domicilio. 

Si tratta di un servizio residenziale per anziani non autosufficienti con 

23 posti letto sia in regime di convenzione con l’ASL VCO, sia privati.  

Offre un servizio di accoglienza diurna e propone il servizio “Una casa da abitare” in supporto alla 

domiciliarità degli anziani residenti in Valle Antrona.  

I dati confermano un tasso di occupazione oltre il 95% sulla residenzialità e un incremento dei 

servizi di supporto alla popolazione (oltre 1500 pasti a domicilio, 3-5 prelievi per esami 

ematochimici alla settimana). 

Nel corso dell’anno si è realizzato il progetto di musicoterapia e si è avviata la collaborazione con 

le scuole per l’espletamento dell’alternanza scuola lavoro.  

E’ possibile visitare la Casa chiamando in struttura o prenderne visione sul sito della Cooperativa  

www.cooplabitta.it  

Per informazione: tel. e fax 0324/56209; mail: anzianimontescheno@alice.it 

 

1.4.2. CENTRO PER LA FAMIGLIA (BRANDINI SAMANTHA) 

 

Il Centro Per La Famiglia è presente sul territorio dal 2000, è un servizio 

qualificato che offre consulenza e sostegno grazie a professionisti esperti 

nell’ambito psicologico, legale, materno-infantile.  Il Centro Per La 

Famiglia si propone di offrire in un’unica struttura un ascolto attivo e 

personalizzato alle diverse problematiche che le famiglie ed i singoli 

possono trovarsi ad affrontare, nonché consulenze ed assistenza legale e 

psicologica anche integrate tra loro. Sono inoltre presenti uno psichiatra, 

una fisioterapista, una logopedista ed una dietista.  

I servizi sono offerti a prezzi etici. In caso di necessità le persone possono accedere ad un Fondo di 

Solidarietà costituito da donazioni economiche di privati e/o di enti, per il rimborso parziale della 

http://www.cooplabitta.it/
mailto:anzianimontescheno@alice.it
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prestazione. Alcuni operatori hanno deciso di svolgere la loro opera a titolo di volontariato e le 

donazioni che vengono lasciate dai pazienti servono al sostegno delle spese di Casa Don Gianni e 

per il Fondo di Solidarietà.  E’ un servizio storico che concilia qualità, innovazione, solidarietà. E’ 

erogato presso le sedi di Domodossola (Casa don Gianni) e di Verbania (Egocentro).  

 

E’ uno studio dentistico per bambini, giovani e adulti italiani e stranieri. 

L’accesso al servizio è consentito a tutte le persone che siano in grado di 

dimostrare la propria condizione di fragilità economica (ISEE < € 10.000). 

E’ attivo dal maggio 2016, per un giorno alla settimana, grazie alla presenza 

di 7 dentisti volontari (Falcioni Silvio, Lana Ugo, Mazzi Andrea, Mingo Fernando, Sacchi Roberto, 

Orsina Andrea, Ambroso Eugenio e come Direttore Sanitario Puccio Giuseppe), un’assistente alla 

poltrona retribuita ed un tecnico semi-volontario. Le spese vive di gestione del servizio sono ora 

sostenute grazie al contributo in base al livello di reddito, al Fondo di Solidarietà dell’Associazione 

e alle nostre risorse interne. Dall’apertura del servizio ad oggi hanno avuto accesso 41 persone.  

 

1.4.3. GIÙ LE MANI 

 

E’ il servizio antiviolenza che la Cooperativa La Bitta eroga sul territorio provinciale. 

Con ormai 7 anni di esperienza, la nostra equipe offre accoglienza, ascolto e 

sostegno. Ci occupiamo inoltre di prevenzione e sensibilizzazione anche in 

collaborazione con enti e associazioni del territorio. 

L’equipe lavora nelle sedi di Domodossola e Verbania del Centro per la famiglia 

grazie a fondi provenienti da donazioni e contributi sia privati che pubblici e a 

proventi di progetti specifici. 

I fondi fino ad ora raccolti hanno garantito: accoglienza e supporto educativo, consulenza 

psicologica, prevenzione nelle scuole, informazione pubblica, gruppi di auto-aiuto, monitoraggio 

del fenomeno, possibilità di presa in carico del maltrattante.  

La Bitta è parte della rete Tiziana Vive che raccoglie oltre 10 associazioni, enti, ONG impegnate nel 

contrasto alla violenza su donne e bambini. 

 

Vittime di violenza prese in 

carico nel 2016  
Maltrattanti presi in 

carico nel 2016 

donne  uomini  uomini 

21  1 3 
 

Numerosi sono stati gli interventi di prevenzione nelle scuole superiori ed è stato progettato un 

percorso di educazione alle relazioni per i bambini della scuola dell’infanzia finanziato dalla CGIL. 

Nell’anno si è formalmente costituita la Rete Provinciale cui fanno parte i tre Consorzi, la Provincia 

e La Bitta e l’obiettivo per il 2017 è l’accreditamento regionale come Centro Antiviolenza. Stabile la 

collaborazione con ASL e FFOO. 
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1.4.4. ESTATE BAMBINI 

 
Nell’ estate 2016 abbiamo ripetuto i centri estivi a Macugnaga e alla Prateria, dando risposta ai 

bisogni espressi dalle famiglie: 

- Apertura da lunedì a sabato; 

- Accesso dai 3 anni; 

- Attività all’aperto. 

Il numero dei bambini è stato simile agli anni precedenti (circa 60) e si sta valutando la possibilità 

di realizzare il servizio anche per la prossima estate. 

Altro piccolo servizio nella medesima direzione è l’attività laboratoriale che si realizza presso il 

Centro di Custodia Oraria di Cadarese. 

 

1.5. I SERVIZI IN APPALTO 
 

1.5.1. GRUPPO APPARTAMENTO PSICHIATRIA (VERONESI JENNIFER)  

 

I Gruppi Appartamento (GAP) di Domodossola sono servizi residenziali per 

persone con disagio psichico e presentano una forte connotazione 

riabilitativa. 

Il GAP è uno strumento terapeutico che si prefigge di realizzare e mantenere 

un percorso di autonomia personale, accompagnando la persona con disagio 

mentale in un processo di reinserimento sociale. Si occupa della riabilitazione 

anche attraverso l’attivazione di percorsi di inserimento lavorativo. 

Quest’ultima è volta a prevenire e a ridurre le diverse conseguenze della 

disabilità psichica ed evitare la cronicizzazione. Il servizio è gestito in stretta collaborazione con il 

servizio di salute mentale che ha in carico gli utenti. La gestione è affidata in seguito a gara 

d’appalto indetta dall’ASL (prorogato appalto fino al 31.07.2017) e nel corso del 2016 vi è stato il 

trasferimento dei Gruppi Appartamento Psichiatria presso la nuova abitazione di nostra proprietà. 

Questo investimento, sostenuto anche grazie all’Ass. Alternativa A, è il primo passo di un percorso 

importante per il riconoscimento del servizio all’interno di un sistema di accreditamento regionale. 

 

1.5.2. ACCOGLIENZA PER STRANIERI RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE 

 

- Gestione accoglienza richiedenti asilo in avvalimento con Consorzio 

Solco e Cooperativa Xenia (aprile 2017): al momento 5 donne e 2 

bambine nell’appartamento di Croveo a Baceno messo a disposizione 

dal Comune, un nucleo familiare, appena riunito, composto da mamma 

papà e bambino presso l’appartamento di Don Antonio a Domodossola, 

6 donne e  5 bambini presso i due appartamenti in Via Ceretti a 

Domodossola (ex GAP); 

- Collaborazione con Cooperativa Azzurra (aprile 2017) per la gestione accoglienza e 

integrazione con la Cooperativa Azzurra dei 18 ragazzi di Villadossola. 
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L’equipe è formata da cinque operatori ed è costantemente supportata anche da un consulente 

legale e da una mediatrice culturale. L’esperienza acquisita in questi mesi ci rende preparati ad 

affrontare il prossimo bando, la cui scadenza è prevista per il prossimo maggio, in autonomia. 

La Cooperativa si sta contraddistinguendo per le modalità di erogazione di questo servizio, 

ottenendo il pieno riconoscimento da parte degli uffici preposti. 

 

 

1.5.3. GLI ALTRI SERVIZI 

 

- Gestione micronido “Girotondo” a Baceno (fino a nuova gara) la cui apertura è ora 

garantita sulle cinque giornate; 

- Gestione servizio micronido, pre e post scuola del Comune di Casale Corte Cerro (agosto 

2021). Con l’acquisizione di questo nuovo servizio sono entrate a far parte della compagine 

sociale 5 nuove persone; 

- Affidamento servizio assistenza trasporti scolastici per il Comune di Crevoladossola (giugno 

2017); 

- Affidamento servizio insegnante Scuola Primaria di Trasquera; 

- Affidamento servizio di attività integrative presso la scuola elementare di Antrona 

Schieranco (fino a giugno 2016);  

- Prestazioni di attività educative presso l’asilo nido comunale “L’Aquilone” del comune di 

Domodossola (fino a luglio 2017) e servizio sostituzione educatori; 

- Servizio di refezione scolastica per conto del Comune di Montescheno. 

 

 

1.6. ORGANI AMMINISTRATIVI 

 

La governance della Cooperativa è strutturata secondo un modello paritario, non apicale, 

all’interno del quale la concertazione è un elemento fondamentale. Ogni equipe di servizio è 

coordinata da un operatore della Cooperativa che è tenuto a far riferimento al Consiglio di 

Amministrazione, al direttore della Cooperativa e al responsabile del servizio quando in appalto. 

 

1.6.1. ASSEMBLEA 

 

E’ l’organo principale di gestione politica dell’azienda dove si valuta l’andamento, si stabiliscono le 

linee progettuali e gli ambiti di sviluppo e investimento e dove ogni tre anni viene eletto il 

Consiglio di Amministrazione. Si riunisce almeno due volte l’anno ed ogni volta che se ne valuti la 

necessità. E’ composta da tutti i soci regolarmente iscritti alla Cooperativa. 
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1.6.2. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

E’ l’organo che traduce in decisioni operative gli orientamenti espressi dall’assemblea. E’ 

composto da 9 membri e si riunisce 6–7 volte all’anno e comunque ogni qualvolta se ne presenti la 

necessità. Premesso che il Consiglio è un organo elettivo, la Cooperativa sostiene le nuove 

candidature per garantire un ricambio costante, non radicale al fine di far maturare nuovi 

consiglieri nell’esperienza amministrativa. 

 
 

1.6.3. REVISORE 

 

E’ l’organo di controllo circa la corretta amministrazione della Cooperativa. Per 

ricoprire tale incarico è nominato un professionista, iscritto all’albo. 

Il revisore contabile è nominato dall’assemblea dei soci e rimane in carica per un 

periodo coincidente al mandato del Consiglio di Amministrazione. Ad aprile 2014 è 

stato nominato il Dott. Toscano Fabrizio. 

Il revisore contabile della Cooperativa vigila anche sul rispetto dei valori economici caratteristici 

delle organizzazioni non-profit, quali assenza di scopo di lucro, solidarietà e mutualità. 
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1.7. ORGANIGRAMMA 
 

 

 

1.8. SISTEMA QUALITÀ E CONTROLLO  
 

La certificazione qualità ISO 9001:2000 è stata 

ottenuta nel mese di luglio 2005, riconfermata 

a tutt’oggi secondo la norma ISO 9001:2008 

con la seguente dicitura: “Erogazione di servizi 

socio sanitari, socio assistenziali ed educativi in 

strutture della Cooperativa ed in conto terzi, di 

tipo residenziale, semiresidenziale e sul 

territorio.”  

Il SGQ è strutturato per sollecitare 

costantemente l'organizzazione interna a 

superare le difficoltà, ad eliminare le situazioni 

non soddisfacenti, ad introdurre le variazioni 

al Sistema che permettano di raggiungere gli 

obiettivi stabiliti e di programmarne di nuovi. 

E’ regolarmente mantenuto il modello di 

organizzazione gestione e controllo ai sensi del D. Lgsl. 231/2001 relativo alla disciplina della 

responsabilità amministrativa, qualificato all’interno del SGQ mediante l’istruzione operativa IO01. 

In tutti i servizi della Cooperativa ove sia presente un servizio di ristorazione è adottato il sistema 

di autocontrollo HACCP, aggiornato ai sensi del D. Lgsl. 193/2007 e dei regolamenti europei 

vigenti. 

Nel 2017 si qualificheranno anche i servizi di accoglienza all’interno del SGQ mediante la 

definizione di una nuova istruzione operativa ad integrazione della Procedure Servizi in appalto. 
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2. PARTE SECONDA: RELAZIONE SOCIALE 
 
Per l’erogazione dei propri servizi la Cooperativa si avvale prevalentemente di soci. Per servizi 

altamente professionalizzati o per servizi temporanei sono attive collaborazioni a progetto o 

contratti occasionali.  

 

2.1. SOCI 

 
 

Da circa tre anni i dati presentano una leggera crescita, in diretta rispondenza all’andamento dei 

servizi. L’incremento del 2016 è legato all’avvio del servizio di accoglienza per stranieri richiedenti 

asilo. Buona rimane la condivisione e la partecipazione dei soci alla vita sociale della Cooperativa. 

 

2.2. COLLABORATORI NON SOCI 

 
La Cooperativa si avvale di collaboratori non 

soci qualora sia prevista un’elevata 

professionalità, l’occasionalità o la 

temporaneità legata ad un progetto specifico.  
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2.3. DATI SULL’OCCUPAZIONE 

 

Raggruppando tutte le forme di lavoro attivate dalla Cooperativa, ci sembra significativo 

considerare alcuni indicatori dai quali si evince: 
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Il grafico mostra come ci sia 

una chiara preferenza per la 

condizione di socio. 

Il grafico mostra un’elevata 

specializzazione in campo 

socio assistenziale residenziale 

e nell’ambito familiare. Per 

quanto riguarda il settore della 

psichiatria e dei minori i dati 

registrati si equivalgono. E’ 

segnalato il nuovo servizio 

accoglienza. 

L’avvio dei nuovi servizi ha 

determinato l’assunzione di 

nuovi operatori. Rimane 

stabile la presenze degli 

operatori con anzianità di 

servizio oltre gli 11 anni. 
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I risultati del grafico precedente si leggono in funzione dell’età dei lavoratori con dati più 

omogenei sulle diverse fasce rispetto all’anno precedente. 

Nei due grafici che seguono si evidenziano il numero delle ore lavorate nell’anno ed il tasso di 

assenteismo che rispetto all’anno precedente ha avuto un notevole incremento solo sulla voce 

maternità. 

Le ore lavorate evidenziano il leggero incremento legato all’avvio del nuovo servizio.  

 

 
 

 
 

In totale le ore di assenza sono 3863, l’8% del totale delle ore lavorate ed è principalmente legato 

a permessi per l’accudimento, alle maternità ed alle malattie. Si sottolinea l’assenza di infortuni. Il 

dato rilevato rimane molto buono, in linea con quello dell’anno precedente e si assesta sulla metà 

di quello del 2014. 
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2.4. TURN-OVER 
 

 
 

 

Tra i dimessi vi sono le due educatrici del nostro micronido che erano ancora in forza causa 

maternità. 

Interessante risulta il dato su tirocini e alternanza scuola lavoro, nuove e giovani risorse all’interno 

dei servizi. 

 

2.5. SICUREZZA 

 

        
Per verificare se la variazione dei dati relativi a sicurezza e formazione incida sulla qualità dei 

servizi, introduciamo una comparazione rispettivamente con il numero di operatori e con le ore 

lavorate. E’ da notare il positivo incremento della formazione. 

 

Il grafico mette in evidenza come la 

Cooperativa continui ad investire 

in sicurezza sia rispetto alla 

formazione sia nella valutazione 

dei rischi sia nella dotazione di DPI. 

Il dato pare assestato in relazione 

al turn over minimo del personale, 

considerando che per diverse 

mansioni il controllo è biennale. 
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2.6. UTENTI  

 

Con utenti diretti si intendono tutte le persone che 

fruiscono dei servizi della Cooperativa, acquistando 

direttamente la prestazione di cui la Cooperativa è 

titolare. 

Sono utenti indiretti tutti coloro che ricevono servizi 

da operatori assunti o collaboratori della 

Cooperativa, ma che sono incaricati in servizi la cui 

titolarità compete ad altro ente. In genere si tratta 

di servizi in appalto. 

 

 

 

 

Gli anziani, le persone con problemi 

psichici e gli stranieri richiedenti asilo 

sono accolte principalmente in 

servizi a carattere residenziale anche 

con valenza assistenziale, sanitaria e 

riabilitativa. Tutte le altre persone 

ricevono servizi di carattere 

assistenziale, educativo, riabilitativo 

e sociale in termine di consulenza, 

affiancamento, sostegno. 

Altre persone vengono invece 

raggiunte da servizi più occasionali, 

definiti progetti, e realizzati grazie a 

contributi specifici di enti pubblici e 

privati e fondazioni.  
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La tabella seguente sintetizza i progetti realizzati nel corso dell’anno 2016. 

 

TITOLO FINANZIATORE PARTNER BENEFICIARI RISULTATI 

La 
merenda 
di 
Archimede 

Autofinanziato Associazione 
Alternativa a.. 

Scuole 

Bambini e 
ragazzi della 
scuola 
primaria e 
secondaria 

25 alunni per supporto 
individuale, 4 alunni in 
gruppi studio 

Sorrisi di 
solidarietà 

Fondazione CRT Associazione 
Alternativa a.. 

Comuni 
Domodossola e 
Villadossola 

Parrocchie 
Domodossola e 
Villadossola 

Persone in 
condizione di 
disagio sociale 

Avviato nel mese di 
maggio. a fine anno 
aveva già preso in 
carico 41 pazienti. 

 

2.7. CLIENTI 

Pubblici: 

• Gestione Gruppo Appartamento Femminile e Maschile in Domodossola in seguito a gara 

d’appalto indetta dall’ASL (prorogato appalto fino al 31.07.2017) con il trasferimento del 

Gruppo Appartamento Psichiatria presso la nuova abitazione di nostra proprietà. Questo 

investimento, sostenuto anche grazie all’Ass. Alternativa A, è il primo passo di un percorso 

importante per il riconoscimento del servizio all’interno di un sistema di accreditamento 

regionale;  

• Gestione micronido “Girotondo” a Baceno (fino a nuova gara) la cui apertura è ora 

garantita sulle cinque giornate; 

• Gestione servizio micronido, pre e post scuola del Comune di Casale Corte Cerro (agosto 

2021). Con l’acquisizione di questo nuovo servizio sono entrate a far parte della compagine 

sociale 5 nuove persone; 

• Gestione accoglienza richiedenti asilo in avvalimento con Consorzio Solco e Cooperativa 

Xenia (aprile 2017): al momento 5 donne e 2 bambine nell’appartamento di Croveo a 

Baceno messo a disposizione dal Comune, un nucleo familiare, appena riunito, composto 

da mamma papà e bambino presso l’appartamento di Don Antonio a Domodossola, 6 

donne e  5 bambini presso i due appartamenti in Via Ceretti a Domodossola (ex GAP); 

• Collaborazione con Cooperativa Azzurra (aprile 2017) per la gestione accoglienza e 

integrazione con la Cooperativa Azzurra dei 18 ragazzi di Villadossola. 

• Affidamento servizio assistenza trasporti scolastici per il Comune di Crevoladossola (giugno 

2017); 

• Affidamento servizio insegnante Scuola Primaria di Trasquera; 
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• Affidamento servizio di attività integrative presso la scuola elementare di Antrona 

Schieranco (fino a giugno 2016);  

• Prestazioni di attività educative presso l’asilo nido comunale “L’Aquilone” del comune di 

Domodossola (fino a luglio 2017) e servizio sostituzione educatori; 

• Servizio di refezione scolastica per conto del Comune di Montescheno. 

 

Privati: 

• Gestione Casa per Anziani della Valle Antrona 

• Gestione “Centro per la Famiglia”  

• Affidamento servizio infermieristico in collaborazione con il Medico del Lavoro Dott. Godio;  

• Servizio educativo e di coordinamento per centro estivo Masera; 

• Servizio infermieristico per Biochemical srl.  

• Gestione servizio di consegna pasti a domicilio "A portata di casa" 

• Servizio antiviolenza sulle donne "Giù le mani" 

• Servizio estivo per bambini di età compresa tra i 3 e i 12 anni "Die jungen Walser" 

• Servizio estivo per bambini di età compresa tra i 3 e i 12 anni "Agrinatura" 

 

Il grafico che segue mette in luce una variazione significativa del mercato della Cooperativa con 

un’espansione del privato iniziato nel 2013. Nel 2016 si è confermata la tendenza verso la gestione 

di servizi propri e privati con un leggero incremento dei servizi pubblici legata all’avvio del servizio 

di Accoglienza per stranieri richiedenti asilo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.8. FORNITORI 

 

Quando possibile e quando le condizioni economiche sono favorevoli, la Cooperativa si avvale di 

fornitori locali. La Cooperativa valuta, attraverso il SGQ, la bontà della scelta effettuata. 

Le forniture riguardano: servizi, generi alimentari, energia e riscaldamento, prodotti per le pulizie, 

prodotti sanitari e per l’igiene personale, materiali diversi, attrezzature, arredi, contratti di 

locazione, DPI, formazione. 
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La selezione e il monitoraggio dei fornitori avviene nel rispetti di quanto stabilito nel SGQ e 231 

Codice Etico, valorizzando in via prioritaria la relazione diretta qualità forniture-qualità del servizio. 

 

2.9. SISTEMA FINANZIARIO 
 

L’accesso al sistema finanziario diviene sempre più un 

elemento organizzativo e gestionale ordinario in diretta 

correlazione con i ritardi di pagamento da parte degli enti 

pubblici. La notevole contrazioni di appalti pubblici ha 

generato l’effetto positivo di stabilità finanziaria, tanto che nel 2015 non è stato necessario 

ricorrere ad anticipi. Proprio in relazione all’avvio del nuovo servizio affidato dalla Prefettura, si è 

ripresentata l’esigenza di attivare conti anticipi che presumiamo avrà un incremento nel prossimo 

futuro. Tutto il sistema assicurativo è gestito presso la Compagnia Ossola Assicurazioni di 

Domodossola. 

 

2.10. SISTEMA COOPERATIVO 
 

La Bitta aderisce a Confcooperative e negli anni si è impegnata attivamente per sostenere 

promozione e rappresentanza del sistema cooperativo e della confederazione sia a livello 

regionale sia territoriale con la partecipazione a tavoli tematici e confronti politici.  

Nel medesimo contesto occupa un ruolo attivo nel Comitato per l’Imprenditoria Femminile della 

CCIAA dove rappresenta tutta la cooperazione con delega di Confcooperative e di Legacoop. 

La Bitta è socio fondatore del Consorzio delle Cooperative Sociali Link che raggruppa la maggior 

parte delle cooperative sociali del VCO. Attraverso il Consorzio le cooperative aderenti possono 

ricevere il servizio di elaborazione paghe, consulenza, formazione e sviluppo. 

 

2.11. COMUNITÀ E TERRITORIO 
 

La Bitta è socia di: Alternativa…A (condivisione Casa, gestione Centro per la Famiglia); Cooperativa 

Il Sogno (scambi di servizi, gestione Casa).  

Aderisce a Libera nomi e numeri contro le mafie, a Lago Maggiore Social, presso la CCIAA, cui 

aderiscono imprese socialmente responsabili e a Tiziana Vive, Una associazione e una rete di enti e 

individui reagenti alla violenza a donne e bambini  
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3. PARTE TERZA: RENDICONTO ECONOMICO 
 

3.1. STATO PATRIMONIALE- CONTO ECONOMICO- VALORE AGGIUNTO 
 

Il riparto dei costi e dei ricavi evidenzia gruppi omogenei di servizi raggruppati in Centri di Costo. 

Ai fini della riclassificazione dei valori di bilancio, sulla base dei Centri di Costo, si è individuato, 

come indice di confronto, il valore della produzione che comprende le quote percepite per il 

pagamento delle fatture da parte degli enti ed il pagamento diretto delle rette da parte dei fruitori 

ed altri ricavi. 
 

        
 

I grafici evidenziano una notevole crescita del capitale sociale legata al fatto che i soci hanno 

aderito positivamente alla proposta di ricapitalizzazione promossa nel 2016. Il valore del lavoro è 

sempre la voce più importante del bilancio. Le quote associative rimangono stabilite al minimo di 

legge ed ogni socio è tenuto al versamento di un'unica azione pari ad € 25,82.  

Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa reputa importante reinvestire all’interno della 

Cooperativa, sui servizi e sulla comunità locale ogni eventuale risorsa, con l’unico obiettivo di 

migliorare la qualità del servizio e la qualità del rapporto con gli stakeholder, con particolare 

attenzione ai lavoratori.  Il grafico che segue esplicita i dati traducendoli in quello che viene 

definito VALORE AGGIUNTO. 
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I dati dell’anno 2016 rappresentano una Cooperativa più stabile che aumenta, grazie 

all’incremento della remunerazione dell’azienda, una maggior capacità di progettazione futura. 

 

 
 

 

La proporzione delle voci “Remunerazione dei lavoratori” e Remunerazione della pubblica 

amministrazione” rispetto al totale del Valore Aggiunto rimane stabile, ma si registra un aumento 

della “Remunerazione dell’azienda” a denotare un miglior benessere della Cooperativa che rileva 

stabilità economica ed organizzativa e sostenibilità dei servizi in essere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.2. VALORE AGGIUNTO: NON SOLO MONETA,  ANCHE QUALITA’ 

La misurazione della qualità percepita da clienti e utenti che fruiscono dei nostri dei servizi è uno 

dei maggiori punti di interesse del nostro Sistema di Gestione Qualità. Un buon grado di 

soddisfazione consente al fruitore di mettere in campo le risorse che possiede, contribuendo al 

miglioramento complessivo della qualità del servizio.  Un cliente/utente soddisfatto apprezza ciò 

che riceve, motiva gli operatori, contribuisce a pubblicizzare il servizio, non fa richieste aggiuntive 

eccessive o immotivate che risulterebbero difficilmente accontentabili e comporterebbero un 

maggior esborso economico. 

Complessivamente sono state raccolte 36 schede da utenti e 4 da enti con le seguenti risultanze: 
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Il livello di soddisfazione è molto buono su tutti i servizi e nessuno degli indicatori indagati ha 

avuto un punteggio inferiore al 55%, valore di attenzione sotto cui il SGQ impone l’apertura di 

Azioni Correttive. 

 

3.3.  VALORE AGGIUNTO: NON SOLO MONETA,  ANCHE CREATIVITA’ E 

SOSTENIBILITA’ 
 

LA MERENDA DI ARCHIMEDE: progetto per il supporto a bambini e ragazzi 

con difficoltà scolastiche attraverso doposcuola personalizzato e gruppi 

studio. In passato ha ricevuto contributi dalle Fondazioni, ora è autonomo 

grazie alla collaborazione tra professionisti e volontari. Accoglie oltre 20 

studenti ogni anno.  

SOTTO SOTTO: progetto volto a contrastare l’abuso di alcol e sostanze da parte dei ragazzi, in 

particolare sul fine settimana. L’attività di prevenzione si è sviluppata nelle scuole coinvolgendo 

attivamente i ragazzi nella riflessione e nella progettazione di un gadget da diffondere per 

promuovere comportamenti responsabili. Il progetto, finanziato dalla Banca Intesa San Paolo, è in 

fase di conclusione con la selezione dei sottobicchieri disegnati dai ragazzi.  

SORRISI DI SOLIDARIETA’: progetto avviato nel mese di maggio 2016 

grazie al contributo della Fondazione CRT e dell’Associazione 

Alternativa a e sostenibile grazie alla collaborazione di 7 dentisti 

volontari ed il contributo della Caritas diocesana.  
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4. PARTE QUARTA: OBIETTIVI 
 

4.1. RAGGIUNTI 
 

• Consolidamento dei servizi propri 

• Incremento del volontariato 

• Mantenimento modello 231 e certificazione qualità 

• Redazione Bilancio Sociale 

• Attivazione servizi nuovi 

• Produzione nuovo materiale informativo 

 

4.2. FUTURI 

• Recuperare i crediti in essere e avviare piano di restituzione finanziamento Alternativa 

• Mantenere la certificazione di qualità e le procedure in essere relative al modello 231 

• Ridefinire il sistema per la tutela dei dati sensibili 

• Ridefinire la governace del Centro per la Famiglia 

• Rendere sostenibile il servizio dentistico 

• Incrementare la progettazione con le Fondazioni 

• Ricercare fondi diversi anche da privati 

• Migliorare la comunicazione 

• Ottenere l’accreditamento come Centro Antiviolenza 
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5. PARTE QUINTA: NOTA METODOLOGICA 
 

Il modello di riferimento standard GBS (Gruppo di studio Bilancio Sociale) 2013 si pone i seguenti 

obiettivi: 

 Attivare e sostenere un processo di scambio reciproco tra Cooperativa e 

Stakeholder; 

 Mettere a conoscenza degli Stakeholder tutte le informazioni necessarie, utili ad 

effettuare scelte e valutazioni; 

 Produrre un documento consuntivo ove trovare le basi per la progettazione futura. 

Il principio di base è l’ accountability: “ è il dovere di spiegare e giustificare, a chi ne ha diritto, 

cosa si sta facendo per rispettare gli impegni presi”.       

Cosa si promuove:  

 trasparenza: impegno a garantire ai portatori di interesse che le informazioni siano 

coerenti, chiare e complete per quanto riguarda sia i punti di forza sia le criticità; 

 responsabilità: impegno dell’organizzazione a definire con chiarezza mandati e 

responsabilità, assumendosi, a titolo personale  e societario, a seconda delle 

competenze, ogni responsabilità derivante dalle proprie azioni e/o omissioni; 

 compliance: impegno a redigere atti e azioni in conformità alla normativa vigente, 

alle linee guida presenti ed alle politiche interne 

 materialità anche definita come “significatività”: impegno a coinvolgere gli 

stakeholder per individuare ciò che veramente è significativo rendicontare. 

 

Per la redazione del Bilancio Sociale sono stati utilizzati il Bilancio di esercizio chiuso il 31.12.2016 

e le indicazioni del Consiglio di Amministrazione.  

Il bilancio è stato redatto in conformità alle  Linee Guida per la redazione del bilancio sociale da 

parte delle Imprese Sociali (art. 10, comma 2, D. Lgs. 155/2006). 

 

 

Domodossola, 17 aprile 2017 

 

Il Presidente 

Villa Sara 


